ABSTACT
La Regione Piemonte assume come proprio il principio dell’economia circolare che promuove una gestione sostenibile dei rifiuti attraverso la quale i medesimi, una volta recuperati, rientrano nel ciclo produttivo, consentendo il risparmio di nuove risorse. Tale principio risulta evidente nei vari atti di pianificazioni deliberati dal Consiglio regionale nel 2016 (Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani) e 2018 (Piano regione di gestione dei rifiuti speciali), nonché nella legge regionale 10 gennaio 2018, n. 1 “Norme in materia di gestione dei rifiuti e servizio integrato dei rifiuti urbani e modifiche alle legge regionali 26 aprile 2000, n. 44 e 24 maggio 2012, n.7). Tra le azioni, previste dalla succitata pianificazione regionale, si prevede la creazione del forum permanente per l’economia circolare, l’introduzione, negli strumenti di pianificazione (es. POR) di misure per l’economia circolare, la promozione presso le aziende del concetto di eco-design e di eco-progettazione, l’adozione presso le aziende, anche attraverso specifici bandi regionali, della simbiosi industriale. Anche gli indirizzi programmatici posti nel medio e lungo (2025 e 2030) in merito alla produzione di rifiuti, raccolta differenziata, tasso di riciclaggio, smaltimento in discarica dei rifiuti urbani seguono tale indirizzo.
Per dare attuazione alle azioni previste nel Piano di gestione dei rifiuti urbani è stato approvato un programma triennale di finanziamento finalizzato a sostenere progetti che consentono di incrementare la raccolta differenziata e di diminuire il quantitativo pro capite di rifiuto indifferenziato residuo prodotto. Le risorse per il triennio 2017-2019 ammontano ad Euro 9.000.000,00 di cui il 40%, pari ad Euro 3.600.000,00 riservato al Consorzio di bacino 18 di Torino. 
In contemporanea al procedimento di approvazione del Piano dei rifiuti speciali la Regione ha partecipato a progetti finanziati in ambito europeo (RETRACE Interregeurope e SMART GROUND Horizon 2020), inerenti l’economia circolare. 
Altri progetti per sostenere l’economia circolare su specifiche filiere di rifiuti sono in corso di attivazione (es. presentazione di progetti nell’ambito di programmi europei, organizzazione di eventi in collaborazione e con il coinvolgimento delle associazioni di categoria).
